
A
l primo impatto lo
manderesti cor-
dialmente al dia-
volo:«Sietearriva-
ticon60annidiri-

tardo». Va’ a spiegarglielo che
a9anni ancoranon facevo in-
terviste. Però sì, non ha tutti i
torti.Sonoinritardodiqualchesettimanari-
spetto a Laura Ewert, che lo scorso 3 luglio,
sulsettimanaletedescoDieZeit, glihadedi-

catoun’intera pagina, conun tito-
lo di una sola parola, «Steinreich»,
riccodipietre,eunsommarioche,
tradotto,suonavacosì:«LuigiLine-
ri colleziona sassi da 60 anni, ne
conserva centinaia di migliaia in
casa.Dicediaver imparatodaloro
le cose più importanti della vita».

Maèunpo’tutta l’Italiaaessereinritardonel tri-
butareaquestostraordinariocercatore(...)
> SEGUEAPAGINA 9

SIMONE ANTOLINIPAGINE34E35

Zerocontributi

Il grande amore per l’Hellas
Tremila tifosi all’allenamento

Identificato e arrestato
dai carabinieri il truffato-
re autore di un colpo, la
scorsaprimavera, fingen-
dosiavvocato, aidannidi
un’anziana di Montefor-
ted’Alpone. Avevaporta-
to via soldi in contanti e
gioielli.PAG.24

Anzianatruffata

Arrestato
il «finto»
avvocato

STEFANOLORENZETTO

«Troppocostosaper le fa-
miglie». È polemica sul
costo del biglietto per la
cenamedievaledi vener-
dì 29agostoaSanGiovan-
ni Lupatoto, nell’ambito
delle manifestazioni per
la celebrazione della Pa-
cediPaquara.PAG.23

PacePaquara

Scontro
sulla cena
medievale

MARTAFEDERICAOTTAVIANI

D
onaldTrump
sostieneche
durante le sue
duepresiden-
zehaconcluso

setteguerre. Si trattadiun’af-
fermazionemoltodiscutibi-
le. Il tycoon,per ilmomento,
ha fattocessare learmi fra la
RepubblicaDemocraticadel
Congoe ilRwandae fra l’In-
diae il Pakistan.Negli altri
casi si trattadi tregue, anche
molto fragili, odipreaccordi
cheprevedonounvantaggio
implicitopergliStatiUniti.
Peresempio,nellanormaliz-
zazionedei rapporti fraAr-
meniaeAzerbaigianvedrà
Washingtonentrare inmo-
do importantenelCaucaso,
dapprimaappannaggiodella
Russiae, inmisuraminore,
dellaTurchia, con lagestio-
nedel cosiddettocorridoio
diZangezur, che, sulla carta,
serviràaconnettere l’Azer-
baigiancon laexclavediNa-
khchivan,ma lacui ferrovia
potrebbe fruttare finoa 100
miliardididollari all’anno,
unavoltacheverràcostruita
edentreràapieno regime.
Terre lontane,avoltepersi-

nodifficili dacollocare sulla
cartageografica,macheci
fannocapirecome lapolitica
esteradiquestaAmerica sia
inprimo luogoestremamen-
teopportunistica.
Nell’elencodelpresidente

sulla suapresuntaabilitàpa-
cificatrice,mancano idue
conflittipiù sanguinosi in
corsoattualmente,quello in
Ucrainaequello inMedio-
riente. >SEGUEAPAGINA4

L’editoriale

Trump
e lapace

chenonc’è

MARCO BALLINIPAGINA40

Pallavolo femminile

EmmaMagnabosco
sale sul tetto del mondo
con l’Italia Under 21

Seduta a porte aperte dei gialloblù

Cresce l’entusiasmo Tremila tifosi all’allenamentodell’Hellas FOTOSERVIZIOEXPRESS

Cambialamaturità,bocciatochirifiutailcolloquio

Sarannovietati
i cellulari in classe
Anche alle superiori

Ilmondo della scuola vero-
nese e i suoi 105mila alunni
si preparano a ripartire con
tante importanti novità che

riguardano soprattutto gli
istituti superiori, daldivieto
dei cellulari in classe all’esa-
me dimaturità: chi rifiuta il

colloquio per protesta sarà
bocciato. Saranno rimanda-
ti gli studenti con 6 in con-
dotta.LAURA PERINAPAG. 10

LUCA MAZZARAPAGINA43

L’appuntamento

Aria di Napoli
al Teatro Romano
Appuntamento
con Serena Rossi

ALESSANDRA VACCARIPAGINA 16

La nuova moda

Cappellini
e borse fai da te
Tutte pazze
pr l’uncinetto

Non c’è pace per il Baca-
nal del Gnoco.Dopo il re-
cesso del Comune dal
patto di sussidiarietà con
il Comitato per la gestio-
ne del Giardino d’Estate
ilministerodellaCultura,
ha revocatomezzomilio-
nedi contributi.PAG. 14

Il Comitato
delBacanal
nellabufera

Tra il 2025 e il 2029 si stima
che oltre 60mila lavoratori
veronesi - il 14 per cento cir-
ca del totale - lasceranno uf-
fici e fabbriche, la maggior
parte lo farà per andare in
pensione. Il quadro tratteg-
giatodallaCgia diMestre tro-
va conferma nei numeri,

analizzati sulla base della
periodica elaborazione
realizzata dal Sistema In-
formativo Excelsior. Un
«esodo» mai visto fino a
ora, conmigliaia di perso-
ne che passeranno dal
mondodel lavoro all’inat-
tività.LORANDIPAGINA8

In quattro anni
andranno in pensione
sessantamila lavoratori

L’analisi

A Domegliara in appena
due giorni secondo caso
autoctono di chikungu-
nya,malattia virale carat-
terizzatada febbreedolo-
ri articolari causata dalla
punturadi una zanzara ti-
gre infetta.Quinto conta-
gioaVerona. PAG.21

Chikungunya

Unaltro
contagiato

aDomegliara

Ilcercatore(dipietre)cheilmondoc’invidia

Verona raccontaLuigi Lineri

In edicola
Parliamoci
chiaro
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La collezionedi Palazzo Manuelli, su cui grava una leggenda nera

"
Infermiere inpsichiatria,
assistettiadueelettroshock
egiurai:maipiù!Ho raccolto
migliaiadi sassi nell’Adige

«Da60annisonofermo
all’etàdellapietra

Miha insegnato tutto»

Lineri con una pietra raccolta sul greto dell’Adige a Zevio

"
Vengonopuredall’Australia
C’èchi piangeechi fugge,
comesesuquestacasa
incombesseunsortilegio

Molte pietre con forme uguali

LuigiLineri

STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) il riconoscimento che
avrebbe meritato. Non così
l’International biographical
centre di Cambridge, che nel
2006 lo nominò «internatio-
nal professional of the year».
Non cosìWho’s Who, il cele-
bre «Chi è chi», che l’anno se-
guente già lo annoverava tra i
vip del pianeta. Non così la
band tedesca The Notwist,
cheglihadedicatounacanzo-
ne intitolata Lineri, dopo che
Markus Acher, componente
del gruppo, lo aveva scoperto
nellibroKunst istetwasAnde-
resdel fotografo svizzeroMa-
rioDelCurto.Noncosì l’Euro-
pean award for lifelong pas-
sions, che gli assegnò il primo
premio.NoncosìRanra, griffe
anglo-italianadellamodacon-
temporanea, che per la sfilata
2025havoluto le suepietre in
passerella e lo ha celebrato
conunabrochuretradottaper-
sino in giapponese, solo 250
copie numerate e autografate
dalcacciatorediciottoli.
Lineri, 88 anni, originario di

Albaroma dal 1966 abitante a
Zevio, è convinto di aver tro-
vatonelgretodelvicinoAdige
testimonianzedel Paleolitico,
quandol’Homosapiensconvi-
veva ancora con i neanderta-
liani. Sono oggetti lapidei,
utensili e figure risalenti a
45.000 anni fa: chopper (sassi
appuntiti utilizzati nella prei-
storia per rompere le ossa de-
gli animali); tranchet (lame di
pietra scheggiata usate come
raschiatoi o scalpelli); teste di
pesce,dibue,dicane,dicaval-
lo,di pecora;profili evolti con
occhi e naso, simili ai falsi di
AmedeoModigliani che furo-
no oggetto di una clamorosa
burlanel1984.«Sculturenatu-
rali»,diceLineri. «Gliarcheolo-
gi che vengono qui arretrano,
nonsannospiegare».

Nearrivano tanti?
«Anche dal Giappone e
dall’Australia. Il primo che
venne a trovarmi fu Marco
Ferrari, il figlio di Virginio, lo
scultore nato a Verona nel
1937 da una famiglia di scal-
pelliniedemigratoaChicago.
Qui lepersoneabituateapen-
sare vacillano. Tutte. Tutte.
Alcuni visitatori scoppiano a
piangere. Altri scappano via
sconvolti. Un gesto istintivo,
comese sullamia raccolta in-
combesseunsortilegio».

Addirittura.
«Anticamente, questo era il
PalazzoManuelli. Locomprai

per poco, nessuno lo voleva.
Lo chiamavano “la casa de la
butina”.Leggendeoscure».

Che intende dire?
«Il latifondista Manuelli, do-
pounagrandinatachegli ave-
va devastato le campagne,
staccòdalleparetidi casacro-
cifissie immagini sacre, li ste-
se sull’aia e li maciullò pas-
sandoci sopra con il calesse.
Di lì a poco la moglie partorì
unabimbahandicappata.Co-
sì raccontavanoicontadini».

Il fienile è diventato il suo mu-
seo personale.
«Insieme con la barchessa.
Mia moglie mi ordinò di non
farentrare lepietre incasa».

Donna intelligente.
«Si chiama Tosca Guglielmi,
l’hosposatanel1966.Mihada-
to due figlie: Genziana, inse-
gnantediinglesequiaZevio,e
Stella,psicologaaPievediSo-
ligo». (Interviene lei: «Scoprii
che i sassi li aveva nascosti a
Volon.Allorami firmòquesta
promessa», ed esibisce la pa-
gina strappata da un’agen-
da:«Mi impegnodinonanda-
repiùapietreper tutto il 1988.
Dopo questo periodo mi im-
pegnoadedicarmisoloall’ar-
te (ceramica e pittura). 17
maggio1988.LuigiLineri»).

Impegno non mantenuto. Co-

mecominciò questamania?
«Dica pure ossessione. Il 1°
maggio 1964 un amico che
cercava punte di freccia in
selcemiportò alPontediVe-
ja. Ne trovai una che mi tra-
mortì per la sua bellezza: ap-
pariva più intelligente di me.
Nonce l’hopiù, l’horegalataa
unostudentediarcheologia».

Epoi?
«La seconda volta andai a La-
vagnoemostraiilrepertoaun
contadino, che commentò:
“Va’ dentro la prognèla. L’è
pienadequelarobalì”.Pensai:
maallorapossocercareanche
nell’Adige,vicinoacasa.LaSa-
vasbarrò il fiumeperfare ladi-
ga a San Giovanni Lupatoto.
Con il letto in secca, ebbi a di-
sposizione un intero giaci-
mento.Nonhopiùsmesso».

Lo sa che non si possono
asportare le pietre dal greto?
Sonodel Demanio idrico.
«Certo che lo so. Ma nessuno
mihamaidettoniente.Chele
raccoglievo lo sapevano an-
cheisindacie icarabinieri».

Quante saranno?
«Non lo so.Hanno scrittomi-
lioni. La parte più difficile è
stata impaginarle».

«Impaginare» è un verbo che
si usa nelle redazioni.
«Dovevocostruireunraccon-
to.Credodiesserciriuscito».

Che studi ha avuto?
«Sono il terzo dei 12 figli di
Marino Lineri, calzolaio e sa-
crestano, e Maria Giuseppina
Antoniazzi, entrambi di Ron-
co all’Adige. Siamo ancora
tutti viventi, tranne il quarto,
morto di polmonite a 3 anni.
Lapiùvecchia,Lina,neha90.
Io ne avevo 10 quando passò
in paese un missionario, che
mi portò con sé in collegio a
Martignano, 3 chilometri da
Trento. Rimasi con i combo-
niani fino ai 16 anni.Ma deci-
sero che non ero adatto al sa-
cerdozio».

Che fece fuori dal seminario?
«Andai a bottega da mio pa-
dre, c’erano i miei fratellini
damantenere. Mi rivelai una
frana. “Sei un perfezionista,
perdi troppo tempo a lustra-
re le tomaie,meglio se ti apro
un negozio di scarpe”, con-
cluse papà. Le vendetti fino
al 1959. Quando seppi che
cercavano inservienti all’o-
spedale Chiarenzi, presentai
domanda e fui assunto. Do-
podiché frequentai un corso
per infermieri emimisero in
psichiatria».

Brutto reparto.
«Vi si praticava l’elettroshock
fin da quando il primario era
il professorGiovanniCaprini.
Io partecipai a due sole sedu-
te, terribili, e giurai: mai più!
Cosìmimandarono sul terri-
torio. Mi occupavo di fami-
glie sfasciate, in genere con
genitori alcolisti. Il tempo li-
bero lo trascorrevo in riva
all’Adigeacacciadipietre».

Checosa cercava, di preciso?
«Risposte al perché siamo e
chi siamo. Al ritrovamento
dellaprimaselce,mitremava-
no le mani. Mi dissi: mamma
mia,quantastoriac’èquiden-
tro! Si raccoglie quando si è
persoqualcosa,no?Ilcollezio-
nista colmaunvuoto, nelmio
casounvuotodimemoriacol-
lettivo: ho voluto salvare la
bellezzaconunbreakragiona-
to,perchélapreistoriadev’es-
sere stata un periodo tristissi-
moperl’uomo,trafiereferoci,
paura, fame, freddo, malattie.
Non so so spiegare comemai
questa febbre abbia colpito
propriome.Eppure isassiera-
novisibiliachiunque».

«Si è costretti a essere ciò
che si è», ha scritto l’inviata di
DieZeit.
«Pensodi aver dimostrato nei
fattichelepietrenonsonocer-
to frutto dell’erosione dell’ac-
qua, bensì di un movimento
artistico, religioso, magico,
propiziatorio. Insomma, frut-
todell’operadeinostriantena-
ti, non del fiume. Questa è la
mia teoria. Altrimenti come si
spiega che abbia rinvenuto
migliaia e migliaia di pezzi, li
vedeanche lei,perfettamente
identiciperformeedimensio-
ni? L’Adige era per Zevio un
punto di guado, zona sacra.
Hovistol’acquaribollirequan-
doipescivannoinfrega».

Dev’essere stata una fatica
immane.
«Alcune pietre pesavano
60-70 chili. Mi ha aiutato la
mia Tosca, brava, intelligen-
te, buona, lo scriva. Un’altra
avrebbe concluso: “L’è ma-
to!”,esarebbefuggita».

Avendo lei assistito i malati
mentali, a qualcuno sarà venu-
to il dubbio che in tutto questo
vi sia un risvolto psichiatrico.
«In paese senz’altro. “Nemo
propheta in patria”, giusto?
Qualchebrivido l’hoavvertito
anch’io. Ma lamia ricerca è di
una razionalità spaventosa.
Serve una lucidità assoluta
perfaretuttoquesto.Hoassor-
bito veleno a piccole dosi, ho
metabolizzato le brutte figure

senza mai scadere nell’intro-
versione paranoica. Anzi, rin-
grazioquelli chemihannode-
riso: li capisco, perchéanch’io
erocomeloro,untempo».

Molto nobile.
«Un caro amico, Silvio Salga-
relli,mi ha rimproverato: “A-
vresti dovuto trattenerti, sei
entrato tropponellamentali-
tà dell’uomo primitivo”. Ha
ragione.Però lamiaTosca so-
stiene che sono un primitivo
mite. Ho voluto annientare
le resistenze di chi guarda
con laquantitàdelle formeri-
petute».

Hastudiato filosofia?
«No, però ho letto per inte-
ro Sigmund Freud e anche
Jacques Lacan. Carlo Gustav
Jung no, non mi piace. E poi
Marshall McLuhan, quello
del “villaggioglobale”.Hotra-
dotto Goethe tenendo un di-
zionario a portata di mano,
dopoaver seguito i corsi sera-
lidi tedescoalla radio».

A che cosa è servita questa
febbrile ricerca?
«Credo che le pietre facesse-
ropartediun linguaggio figu-
rato, l’antenato dei geroglifici
edegli alfabeti.Unpoemapri-
ma della scrittura. La lettera
fenicia Aleph, per esempio,
deriva dalla figura della testa
di bue. Ci sono forme che an-
cora non so interpretare, for-
sedianimaliestinti».

Neha ricavato qualcosa?
«Niente, neppureun centesi-
mo. Non voglio speculare. È
stato un dono anche per me,
mi ha riempito l’esistenza.
Come la poesia dialettale,
chemi fece vincere il premio
Bruno Roghi. Ma quel giorno
non riuscii a leggereLori, una
lirica sui Down, mi venne un
groppoingola,dovettefarloal
posto mio Gino Beltramini,
chemiadorava».

Ha imparato dai sassi?
«Sì, mi hanno insegnato il si-
lenzio. E una massima: làssa,
rilàssate, desmèntega, sta’ in-
drìo, tàsi, spèta. La lascio ai
miei trenipoti».

Che cosa le fa pensare il fatto
che l’istituzione più duratura
nella storia dell’umanità, la
Chiesa, sia stata fondata su
una pietra?
«Non può essere un caso che
Cristo abbia scelto Cefa, che
vuol dire Pietro, per edificar-
la. Dalle piramidi alle catte-
drali, tutto richiama la civiltà
della pietra, tutto ci parla di
fermezza».

Veronaracconta

Luigi Lineri, 88 anni, raccoglitore di pietre. «L’erosione dell’acqua non c’entra»
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